
CINQUANT’ANNI APPENA COMPIUTI,

epidemiologa, è l’unica donna a rivestire l’in-

carico di direttore scientifico di un Irccs (Isti-

tuti di ricovero e cura a carattere scientifico).

«Non lo sapevo nep-

pure io...», scherza

Paola Muti, appena

nominata dal mini-

stro della Salute Livia Turco di-
rettore scientifico del polo onco-
logico Regina Elena di Roma. «È
un vero peccato che io sia l’unica
donna» dice lasciando trasparire
la gioia e l’emozione per il nuovo
incarico, incurante delle polemi-
che scatenate dal mondo politico
(sia centrodestra che centrosini-
stra) e dai primari dello stesso
Istituto, contrari alla sostituzione
del professor Francesco Cognet-
ti, oncologo di fama internaziona-
le. Secondo alcuni scienziati e
parlamentari «è un errore sosti-

tuirlo». Ma la Turco trova «imba-
razzante la campagna contro la
professoressa Muti» e invita a
leggere curriculum e referenze
professionali.
ProfessoressaMuti, la
sorprendequestanuova
nomina?
«Più che altro mi rende felice. Sa,
avevo mandato il mio curriculum
al Ministero della Salute dagli
Stati Uniti (dove ha lavorato per

12 anni, ndr) in-
sieme ad altri
colleghi, avevo
scritto un proget-
to che riguarda-
va l’Istituto, do-
ve sono arrivata
15 mesi fa in
qualità di diret-
tore di struttura
complessa di

Epidemiologia... Ho sfidato la
sorte».
Qualè laprimacosachefarà
per l’Istituto?
«L’idea è quella di utilizzare un
metodo aperto di direzione scien-
tifica, meno accentratrice e più si-
mile al modello che ho visto pra-
ticare in America, dove non ho
imparato moltissimo sulla meto-
dologia epidemiologica - perché
in questo gli italiani sono fortissi-
mi - ma sul managing della ricer-
ca: flessibilità nell’offrire oppor-
tunità ai colleghi, più possibilità
ai ricercatori di esprimersi appie-
no senza vincoli burocratici...
Questa è l’idea che mi sostiene.
Ci sono fortissimi gruppi di ricer-
ca al Regina Elena che ho potuto
apprezzare in questi quindici me-
si sia in campo clinico, che nella
ricerca di base, quindi vorrei po-

ter sviluppare queste capacità,
che sono già presenti nell’Istitu-
to. Naturalmente sempre in colla-
borazione con gli altri Istituti e
Università, soprattutto italiani».
Mipareche leiabbia
un’ottimaopinionedel livello
di ricerca italiano...
«Sì, infatti. Ed è una cosa che ho
apprezzato stando negli Stati
Uniti, dove tutto gravita intorno
alla ricerca. Vedevo i miei colle-
ghi italiani produrre continua-
mente».
Esiste,quindi, il fenomeno

della fugadeicervelli
dall’Italia?
«Quello che è successo a me e ad
altre persone è che, andando al-
l’estero, anche solo per uno sta-
ge, ci si è ritrovati in un posto do-
ve tutto sembrava funzionare, bi-
sognava solo creare. E quando si
torna in Italia la realtà è così diffi-
cile che ti viene voglia di rimane-
re lì, così finisci per rimanerci do-
dici anni come me, ma non è una
scelta prioritaria».
Apropositodisituazioni
difficili,nonsipuòcertodire

chelasuanominasiastata
accoltamoltopositivamente
siadalmondopoliticoche
dall’Istitutostesso...Checosa
nepensadi tuttequeste
polemicheafavoredel
professorCognetti?
«Preferirei non parlarne... Tra
scienziati non esiste mai una sta-
bilità. Si accettano certe posizio-
ni ben sapendo che prima o poi le
cose cambieranno, quindi esiste
sempre una flessibilità».
Nonlapreoccupail fattoche
lamaggiorpartedeiprimari
abbiavotato ilsuoappoggioal
professorCognetti?
«So con certezza che 11 su 28 pri-
mari non hanno votato il soste-
gno a Cognetti e tra questi c’è tut-
ta la parte della ricerca. Non è co-
sì che si valuta la situazione. Ap-
prossimativamente, a questo li-

vello, siamo tutti uguali, si tratta
di decidere in base alle caratteri-
stiche del proprio curriculum.
Per esempio io potrei dire che un
epidemiologa che si occupa di
epidemiologia dei tumori è una
persona che avendo una visione
complessiva di tutti gli aspetti on-
cologici (dalla fase del tumore al-
la qualità di vita del paziente)
può coordinare il lavoro di altri
gruppi. Per questo in generale gli
epidemiologi sono considerati
importanti per il funzionamento
degli istituti oncologici e scienti-
fici in genere. Secondo me è que-
sto il metro, non altro».
Quindiachiparladispoil
systemchecosarisponde?
«Sono stata dodici anni in Ameri-
ca... Non posso rientrare in nessu-
na logica di spoil system. Nella
vita ho dovuto affrontare tante
prove, questa nomina mi sembra
una cosa molto bella. Ho tanta
voglia di fare, sono molto emo-
zionata per questa esperienza.
Noi abbiamo delle risorse im-
mense, se solo sapessimo sfrut-
tarle saremmo tra i Paesi più im-
portanti nel campo della ricerca.
Questo mi dà una grande forza.
Delle polemiche non mi importa
proprio niente».

FrancescoCognetti, 55 anni, oncologo, era direttore scienti-
fico del «Regina Elena» da circa 5 anni. Contro la sua rimozione
si sono schierati diversi esponenti del centrodestra. Su tutti gli uo-
mini di An, tra i quali Fini e Storace che ieri invocava addirittura
le dimissioni di Livia Turco. Ma il ministro della Salute ha così
risposto a coloro che la accusano di agire in base a “logiche lottiz-
zanti”: «Prima di parlare invito tutti a leggere curriculum e refe-
renze professionali della professoressa Muti, una scienziata di in-
discussa fama internazionale da solo un anno in Italia dopo 11 an-
ni negli Usa, dove è professore ad Harvard e all'Università dello
Stato di New York, nonché membro permanente del National In-
stitute of Health degli Usa». È di ieri anche l’intervento di Rosa-
rio Olivo, sindaco di centrosinistra di Catanzaro, in favore di Co-
gnetti. «Conoscendo il buon senso e la sensibilità democratica del
ministro - ha dichiarato Olivo - mi sono permesso di sollecitare
alla responsabile del dicastero della salute la revisione della deci-
sione di rimuovere, in modo assolutamente ingiustificato, il dot-
tor Franco Cognetti, illustre scienziato e medico catanzarese, dal-
la direzione scientifica dell'istituto Regina Elena di Roma».
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LA POLEMICA
Livia Turco difende la scelta, An la attacca

OGGI

«Spoil system? No
Mi hanno chiamata
solo perché valgo»
Parla Paola Muti, nominata dal ministro Turco
direttrice dell’ospedale Regina Elena di Roma
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«Noi scienziati
accettiamo certe
posizioni ben sapendo
che, prima o poi
le cose cambieranno»

«A questi livelli siamo
tutti bravi: si deve
decidere in base
alle caratteristiche
del curriculum»

■ di Francesca De Sanctis / Roma
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